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INCARCERAZIONE DI
MASSA E STATI UNITI

D'AMERICA

• 2022: tasso di incarcerazione: 629 persone ogni 

100,000 abitanti

• Aumento del 500%: 2 milioni di detenuti nelle carceri 

statunitensi

• Come si è giunti a questo punto?



ABOLIZIONE DELLA SCHIAVITÙ

• 1865: abolizione della schiavitù

• 4 milioni di persone protette dal XVIII Emendamento della Costituzione

• Proibizione di lavori forzati con eccezione di chi si trova in stato di detenzione

come punizione di un crimine

• Cavillo del XVIII Emendamento per riparare al danno economico

• Afroamericani arrestati in massa per reati minori (loitoring,vagabondaggio)



JIM CROW

• Immaginario dell'uomo nero come di un pericoloso criminale: 

nuova ondata di terrorismo: 4.400+ linciaggi razziali (documentati) tra il 1877 e il 1950

• 1877-1964: approvazione delle leggi Jim Crow

Legalizzazione della segregazione razziale

• Attivisti politici: nuovi criminali che violano la legge (Jim Crow)

• Anni 60: i movimenti politici per i diritti civili iniziano a prendono piede, 

contemporaneamente aumenta il tasso di criminalità

• Politici e media imputano l'aumento agli attivisti



NIXON (1969-1974)
E REAGAN (1981-1989)

• 1970: inizio del fenomeno dell'incarcerazione di massa

• Nixon : war on crime (o guerra ai movimenti politici?)

2016: John Ehrlichman ammette: l'obiettivo della campagna del 1969 era screditare i 

movimenti politici

• Dipendenza diventa un problema politico più che di salute: arresti e reclusioni

• Reagan: war on drugs

Avanzare di una nuova droga: il crack

5 anni di reclusione per lo spaccio di 5 grammi di crack

5 anni di reclusione per lo spaccio di 500 grammi di cocaina



OGGI

• Conseguenze?

• Il numero di detenuti per reati in materia di stupefacenti è aumentato di 9 volte

rispetto al 1980.

• (2017) Comunità afroamericana:12% della popolazione adulta, 33% popolazione detenuta

Popolazione bianca: 64% popolazione adulta, 30% della popolazione detenuta

• (2013) Arresti per reati in materia di stupefacenti ogni 100.00 abitanti: 332 bianchi, 879 

afroamericani (a parità di tasso di spaccio)



SISTEMA 
PENITENZIARIO 

ITALIANO

• Tasso di incarcerazione: 93 detenuti ogni 100.000 

abitanti. 

• Tasso di affollamento: in alcuni istituti penitenziari 

tocca il 185%.



SOVRAFFOLLAMENTO

• (2013) Corte EDU ha condannato l'Italia per violazione dell'art. 3 della CEDU: 

dichiarandola responsabile di avere inflitto pene o trattamenti inumani o degradanti.

Violazione: spazio vitale inferiore a 3 metri quadri pro capite

• Tasso di affollamento ufficiale medio: 107%

Ufficiale: per lavori di manutenzione la capienza reale è inferiore a quella ufficiale

Medio: grande varietà; 

67% a "le Sughere" (Livorno) per lavori

185% a "Canton Bello" (Brescia)



AUMENTO DELLA POPOLAZIONE 
CARCERARIA

• Aumento della popolazione carceraria – Diminuzione degli arresti

• Diminuzione degli arresti: contrasto al fenomeno delle porte girevoli

• Aumento:

1) innalzamento dell’età media della popolazione detenuta

detenuti over 60: 2011: meno del 5% 2021: 9,5%

2) riduzione del ricorso alla custodia cautelare

detenuti con condanna definitiva: 2011: 56,9% 2021: 69,6%



ALTRI DATI

• Aumento della durata delle pene:

(2011) 40% dei detenuti condannati a 5 o più anni, 21% condannati a 10 o più anni

(2021) 50% dei detenuti condannati a 5 o più anni, 29% condannati a 10 o più anni

• Dicembre 2021: 38% dei detenuti sono alla prima carcerazione

62% dei detenuti ci era già stato almeno una volta

18% dei detenuti ci era già stato 5 o più volte



DIGITALIZZAZIONE 
E REINSERIMENTO 

SOCIALE

• Avvento di Internet come strumento quotidiano

• Il peso dell'analfabetismo digitale (detenuti con 

sentenze più lunghe e situazioni di svantaggio sociale)

• Il rapporto tra disuguaglianza digitale, povertà e 

probabilità di scontare una pena detentiva



LA TECNOLOGIA NELLE CARCERI

• COVID-19 come primo passo verso l'introduzione di strumenti digitali nelle carceri

• Marzo 2021: distribuzione di 1600 smartphone + 1600 in fase di acquisizione (Ministro 

della Giustizia Bonafede)

• Problematicità:

- usati solo per comunicazioni in fase di emergenza sanitaria

- non è previsto insegnamento alla tecnologia

- solo uno strumento di contrasto alle misure dettate dalla pandemia?



I  PROBLEMI DELL'INTRODUZIONE DI 
INTERNET NEGLI ISTITUTI PENITENZIARI

• L'apertura ad Internet compromette la sicurezza

- non si sostiene l'introduzione dell'open web

• Tentativi di comunicare con l'esterno (televisione, bigliettini)

• Possibilità di utilizzo illegittimo dei dispositivi

• Difficoltà di installare e mantenere una rete sicura e controllata (responsabilità, costo)



ENDORCEMENT PER UNA FORMAZIONE 
DIGITALE DEI DETENUTI

• Stefano Anastasia, Garante dei Diritti dei Detenuti: 

Afferma: è impossibile immaginare oggi un percorso riabilitativo che prescinda da un 

accesso e formazione alle nuove tecnologie.

• Dichiara: la transizione al digitale è una delle questioni centrali dell’efficacia dell'articolo 

27 della Costituzione (le pene devono tendere alla rieducazione del condannato).

• Giuseppe Cangemi (vicepresidente del Consiglio regionale del Lazio):

il percorso di innovazione tecnologica e transizione digitale ha una rilevanza talmente 

elevata da meritare circa il 27% delle risorse totali del Pnrr



LA REALTÀ DELLE CARCERI ITALIANE

• Dott. Lorenzo Lento, Coordinatore dei Corsi Cisco Networking Accademy

• Milano Bollate:

- computer personale anche in cella (Wiki offline, musica, studio, …)

- area c.d. trattamentale con accesso ad Internet (limitato e supervisionato)

- 11 stazioni di video-colloquio installate durante la pandemia con accesso a Internet

- 3 aule con accesso ad Internet dove si tengono corsi di formazione opzionali Cisco 

e corsi di networking (formazione di esperti di sicurezza informatica e cybersecurity)



• Casa Circondariale “Lorusso e Cutugno” di Torino:

- da meno di 1 anno: l'area del Polo Universitario ha una connessione Internet (Unito)

- problemi di sicurezza (whitelist di siti)

- solo per i detenuti iscritti all'Università di Torino (pc di UniTo)

- problemi: disabilitazione di features per problemi di sicurezza (trackpad e mouse)

- detenuti non studenti non possono avere un computer

- vi sono aree adibite a video-colloqui

• Corsi Cisco: aperti a tutti i detenuti

Disponibili in:

- Casa Circondariale Rebibbia (Roma), 

- Casa circondariale di Roma Regina Coeli

- Casa circondariale di Monza



LA REALTÀ DELLE CARCERI NEGLI STATI 
UNITI D'AMERICA

• I detenuti non hanno accesso all'open web.

• Generalmente, se vi è una qualche connessione Internet, hanno accesso a specifici 

programmi (Zoom per lezioni, limitate whitelists)

• In rari casi possono avere accesso a dispositivi elettronici e seguire corsi di formazione 

digitale, ma non hanno accesso a Internet.

• The last Mile: organizzazione che offre corsi di formazione digitale

- Code 7370: corso di computer coding (2014), Saint Quentin State Prison (California)

Obiettivo: limitare la recidiva fornendo competenze fortemente richieste nel mondo 

del lavoro.

- Corsi disponibili in 17 istituti in 6 diversi stati, per istituti maschili, femminili e minorili

- Recidiva in California: 55%. Nessuno dei loro studenti è tornato in carcere



TENTATIVI DI ESTENDERE IL SAPERE 
DIGITALE DOPO LA SCARCERAZIONE

• Justice Through Code della Columbia University’s Center for Justice:

- solo per ex detenuti

- 1 semestre

- obiettivo: offrire possibilità di lavoro per chi si reinserisce nella società

• Michigan Liberation:

- organizzazione di Detroit (MI)

- corsi di formazione digitale per ex detenuti



CONCLUSIONI

• La formazione digitale non è una priorità per gli istituti penitenziari italiani e statunitensi

(in mano a privati che hanno interesse economico o a organizzazioni filantropiche)

• Come si può pretendere un reinserimento sociale di ex detenuti se non si danno gli 

strumenti per comunicare con la società?

• Più si ha conoscenza digitale e meno si rischia il recidivismo

• Si auspica un'investimento economico nella formazione dei detenuti



GRAZIE!





MISURE ALTERNATIVE  
ALLA DETENZIONE: 
INCIDONO SULLA 

RECIDIVA?

• Obiettivo: reinserimento sociale preservando i 

contatti con la società

- relazioni sociali

- avanzamento tecnologico

• Probation (USA)

• Messa alla prova (Italia)



AFFINITÀ

• Obiettivo: evitare il recidivismo

- permettendo al reo di rimanere in stato di libertà (MAP)

- accorciando il periodo di reclusione (probation)

• Devono essere accettate dal reo

- non possono essere arbitrariamente assegnate dal giudice

• Se violate: reo dovrà scontare la "pena sospesa"



DIFFERENZE

• MAP:

- prevede un periodo di prestazione di servizi sociali

- non sospende l'esecuzione della pena, ma del processo

- reo sconta la pena nella fase preliminare del processo, non in quella esecutiva

- non vi è accertamento di colpevolezza

- il completamento con successo del periodo di prova estingue il reato

• A rischio il principio della presunzione di innocenza

- facilita la scelta da parte del reo di un patteggiamento (obiettivo: evitare di oberare sul 

sovraccaricato sistema giudiziario)



• Probation:

- è la sospensione di una pena (MAP non lo è propriamente)


